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«• 

Eminentilfimi , e Reverendiflìmi 
Signori, 




|ON fi replicherebbe per parte della Città di 
Bologna à ciò , che lcriuono i Signori Ferra- 
teli fuori del punto delle Variazioni , che fo- 
no in difputa , fe quelli non fi follerò auanza- 
ti con confura veramente animofa à preten- 
dere di gettar à terra i fondamenti del Voto 
degli Eminentiilimi D’Adda , e Barberini, fui, 
prctefto, che l’Eminenze Loro, ò lì folTero in- 

. gannate, o folfero Hate ingannate nelle mifu- 

re , sù le quali appoggiarono la loro pefatiflirpa risoluzione. 

Quello è l’vnico punto , che meriti d’elfer pollo in chiaro . Fuor di 
quello non deducono iSignori Ferrateli nè pure vn motiuo , che 
non abbiano altre volte dedotto ? come è facile il far yederejfpc- 
eialmente colle Scritture , che efibiuano ne’ Contradittorij. fatti 
al tempo della Vifita delle Eminenze Loro l’anno i<59$.;Chi bra- 
malfc di vedere quel, che i Bolognefi potrebbero rifpondere àciò, 
che vltimamentc hanno fcritto,può leggere quel chehanno r “P°" 
fio ogni volta che (e ne è parlato. I Voti de’Cornrniflfonj Apollo^ 
lici hanno impofto lìlenzio à quelle dilpute, e le EE. V V.coll auer 
rillretto l’cfame alle fole variazioni, dilpenfano i Bolognefi da-# 

ogn’altra replica. - .. 

Ma cheil Voto degli Eminentilfimi fudetti, del quale la Citta dt 
Bologna imploral’efecuzione , non regga ne’fuppolli di fatto, fa- 
rebbe vn eccezione troppo elTenziale,nè debbono i Bolognefi, col 
tralafciar di ribatterla , permettere , che il Pubblico,il quale non 
hà fotto-gli occhigli atti delle Vifite,onde fono ricauatelc olier- 
uazioni, s’imprima per auuenturà d’vna falfa opinione , e comin- 
ci a porre in dubbio i più certi fondamenti , checoraprouano Ila 
giuflizia della loro caufa. 

Protendono iSignori Ferrare!] in primo luogo di render torbido» 
anzi di moftrare imponibile il paragone dello Stato del Póne 
tempo della Vil;tadelleJEminervze loro conducilo de’ tempi pn* 

:s A antI “ 



antichi , e ciò col mettere Ir» dubbio l’identità d’va termine fifTo, 
a cui lì fono riferite le oflcruazioni > e le mifure » e quello è li* 

Chiauica Pilaflrefe . E prima , inoltrano di dubitare , le nelle Vi- 
Jite , che precedettero quella del ifp 3 . , e Angolarmente in quel* 
la di Monfignor Corfini del 1625. , fi prcndellcro le mifure a pie- 
di , e once di Ferrara , come dai Bolognefi fi pretende , che follo 
1 fatto , o pure a piedi, e once di Bologna . Doùrebbero però de- 
porre quello fofpetto al leggere ciò che fcriue il Signor Battoli 
Segretario della loro Comunità a cart. 3 5 1 . del fuo Libro dello 
Stato delle Entrate ,eSpefe di quella Città, oue parlando della Vi- 
fita del 1 693., e portandone alcune particolarità indiuidue a di- 
ftinzionc delle precedenti , fi efprime in quelli termini : La prima » 
f he /opra le nujlre mifure trionfarono quelle de’ Signori Bolognefi , effen- 
do/i fatte tutte le liuellazioni , e f and agli eolie loro\ Con che chiara- 
mente dà a diuedere non eflerfi ciò praticato nelle altre antece- 
denti occalìoni, ma auer in quelle trionfato le mifure Ferrarefi.Ne 
è marauiglia , fe di quello non fi faccia efprclfa menzione nello 
fudette Vifite più antiche , e fpccialmente in quella di Monfignor 
Corfini, mentre eflendofi quella incominciata adì 8. Gennaio 
162 5. nella Città di Ferrara, e continuata femprc su quel Terri- 
torio per moltillimi giorni , non vi era bifogno , che nel rogito di 
efla Vifita fi dichiaratTe, che fi parlaua a mifure Ferrarcfi, come vi 
farebbe flato bifogno, fe a mifure di Bologna , ò d’altro Paefe fi 
fofle parlato. > 

E certamente, che tanto in efla Vifita Corfini del 1625. , quanto 
nella Borromea del 165 8. fi adopraflero le mifure di Ferrara , re- 
ità fuor di dubbio dall’ofleruarfi , che nella prima adì 14. Gen- 
naio mifuratafi l'altezza della Chiauica di S. Giouanni dalla*» 
Colltelata alla foglia fi troua quella di p. 15. 6., il che pur fi ri- 
feontra nella Borromea li 2g.Ottobre t65 8.,oue la medefima al- 
tezza fi determina p.i 5.6.6. colla fola differenza d’ vna mezz’on- 
. eia , e parimente in quella del 1693. adì 2 1. Settembre, elfendo- 
; fi voluto prender quella mifura con amenduc i piedi , trouafi con 
quello di Ferrara p. 1 5 . 3.6. con due , o tre once fole di diuario , 

, r che cuidentemente fi feorge poter nalcere dalla difficoltà di ac- 
certare tali mifure , che fpeflo fi fanno in più pezzi > e colla per- 
tica fott’ acqua , o pure da qualche piccola irregolarità deter- 
mini mifurati, laddoue poi la inedema altezza col piede diBo- 
logna fi determina di p, 16. j. 3.; oue notili che quella col mede- 
fimo piede di Bologna adi 13. Maggio era Hata trouata p.ij.u- 
6 . , il che conferma quanto fia facile vn’ errore di due, o tre once 
in limili Operazioni . Vn altro rifeontro limile a quello moftre- 
remo tra poco eflerfi fatto del 1 693. alla Chiauica Pilaftrefe , di 
cui fi parla . E quella diligenza appunto fatta del 1 693. di mifu- 
rar tali Chiauichc coll’ vno , e coll’altro piede , quando tutte lo 
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altre mifure fi prendemno In quelli Vifita col folo piede Bolo- 1 
gnefe , fa incendere , che fi ebbe animo di rifeontrarc anche con_j 
mifure della moderna fpecie le antecedenti ofieruazioni dell’ al- 
tezza di quelle , e con ciò Tempre più euidentemence dimoftra , 
che fi fapeua effer quelle fiate regolate fui piede di Ferrara. 

Pofia in chiaro quella verità » vegliamo di grazia qual fialofcru- 
polo de’ Signori Ferrarefi intorno all 'identità determini fiifi al- 
la Chiauica Pilaftrefe . Pretendono di moftrare ( Ragioni per efdu- 
dere il progetto àrc. Cap.i. §. Parlando ) che la coltellata di quella* 
.Chiauica pofla efiere fiata alzata dal 1625. al 1693. P- 2 * 4- di 
Bologna, fuppofto che le mifure del 1625. fofiero di Bologna , o 
-almeno piedi 1 . 1 .. 1 o. pur di Bologna, porto che quelle fo fiero di 
Ferrara ; nel qual vltimo fuppofto, che ora da Noi fi è chiaramen? 
te prouato effere il vero, regoleremo i feguenti difeorfi . Fermia- 
moci a confederare qual confeguenza potrebbe mai ricauarfi in- 
torno alle variazioni degli Argini del Pò nelle vicinanze di que- 
lla Chiauica dal 1625. al 1693. quando fi volefiè conceder loro 
vn tale alzamento della fudetta Coltellata. E prima noi trouiamo 
che 1 piedi 19. 1 1. di Ferrara, altezza della Chiauica Pilafirefu 
mifuratadcl 1625. fono di Bologna piedi 21. 1.1 r. , che tolti da 
piedi 22. 3. 6 . , altezza della medefima oflcruata in piedi Bolo- 
gnefi del 1693. , danno vna differenza di piedi 1. 1.7. , e non 1.1. 

1 o. di mifura Bolognefe , la qual mifura crefcc minuti 9.per ogni 
piededi Ferrara . Ciò porto del 1625. adì ly. Gennaio gli Argi- 
ni fudetti erano al piano di quella Coltellata . Del 1693. adii 6 , 
Maggio fi troua l’Argine a delira della Chiauica più baffo della* 
fudetta Coltellata piedi 2. 3.0'. di Bologna, donde tolto il fudet- 
to fuppofto alzamento di piedi r. 1. 7«pur di Bologna, rimane pie- 
di 1. 1. 5.; e tanto fi fono incontraftabilmcnte abballati quelli ar- 
gini dal 1625. al 1693. » Non è egli dunque euidente,chc ammef- 
io ancora l’alzamento pretefo di quella Coltellata [ di cui tra po- 
co parleremo] quegli Argini fono più baffi del 1693., che del 
t 6 25., oltre vn piede, appunto come affermano gli EmiD’Addaj 
c Barberini nel loro Voto ? 

Oue è da notare , che i Signori Ferrarefi ben conofcendo la forza di 
quefta verità, procurano di fare fuanire il detto abbaffamentocol 
prendere [ §.P afferemo ornai ] la diftanza dell’Argine dalla Col- 
tellata del 1693. non di piedi 2. 3. o. quanta fù ofteruata nella-* 
patte più baffa di effo , che era à delira della Chiauica, ma di pie- 
di 1. 6 . o, quanta fi trouò infitopiù altoafiniftra di quella. Ma* 
chi farà , che non conofca in ciò l’infuffiftenza del loro artificio ? 
Che importerebbe fc tutta l’Arginatura del Pò adiacente à quel- 
la Chiauica forte fiata vniuerfalmente del 1693. alla medefima* 
altezza , che del 1625., ò anco più alta d’allora , quando per vn 
tratto , benché piccolo ,fi fofle in tal luogo oflefuata più bafta ? 
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La maggior battezza degli Argini .in va dbteriqiiuto Lngo è 
quella, da cui fi dee prcud.re iudicio tino a qual fegno lì affidino 
i Popoli, ammacttrati dall’elpcrienza di lafciar calare gli Argini 
dc’humi con lìcurezza , che non vi trabocchino fopra . Nè li cre- 
da per altro , che volendo ancora , benché contro ogni douero , 
confiderai - quegli Argini nel piu alto Jìto offeruato del 1 69 3. , 
cioè piedi 1. 6 . lotto la Coltellata , non lì trouaffero ancora più 
baffi , che del 1 625. , fuppofto Tempre l’alzamento di quella , che 
fin’ora li è voluto accordare in loro vantaggio , e che tra poco fi 
moltrerà eflere infuffittente ; Mentre nè pur etti ponno negaro, 
( %.fudctto ) che anco in tal lìto non fi deduca vn’abbaffamento di 
once 5. 6 . , benché non fia in verità sù tali fuppofli , che di on- 
ee4. 5. 

Ne può già dirli,chc tal differenza d’altezza negli argini fra lo Sta- 
to del 1625. , e del 169 3. fi debba attribuire a quel poco dipen- 
denza , o di Scarpa , che tal volta hà il piano fuperiore di quelli 
verlo il Hume,da cui nafta, che effendofi per auuentura del 1625, 
liuellato l’ argine nella parte più alta di tal pendenza ,edel 1693. 
nella più baflà,apparifca egli abballato da vn tempo all’ altro , 
benché realmente noi fia; atccfo che limili eccezzioni non fi debr 
tono addurre oue fi tratta di Liuellazioni fatte concordemente» 
tra le Parti con attinenza de’ loro Ingegneri , & anche di quelli 
de' Vilitarori Apoftolici , i quali non aiterebbero permetto , che 
tali mifure lì regiftrattero nelle Vilìte , quando non foffero ftat<e» 
fatte nel modo più congruo per ifeoprire la verità . E fe ciò fi vo- 
leflè porre in dubbio, li potrebbe anche pretendere al contrario, 
che del 162 y. le mifure foffero prefe nell' orlo più baffo dell’ argi- 
ne, e del 1 69 3. nel più alto, onde il vero abbaiamento ne riuni- 
rebbe aqeo maggiore di p.t.i.y Certamente quella auuertenza 
li è auutauejl’vlnma Vilita dall’accurerczza del Signor Romual- 
do Valeriani Ingegnerò de’ Signori Ferrareli,comc può ricordar- 
li ogn vno di quelli , che vi è interuenuto , e li dee credere , che il 
Bicdefimo lia fiato praticato nelle Vilite antecedenti , fatte Tem- 
pre coll’alfiftcnza d’ Vomini primar; , e con ogni maggior dili- 
genza , ed attenzione. Te pure aucua in quei luoghi il cjglio degl’ 
argini alcuna Tcarpa,e non era più tolto lituato orizzontalmente, 
tome io Tono nella maggior parte del tratto del Pò qucgl’argini , 
che Temono di lirada. > .1 : . 

Ma, dopo ayrr polio in chiaro , che ammetto ancora il fuppofto 
alzamento delia Coltellata Pilafirefe di p. 1. 1.7-» nulla dimeno 
gli Argini del Pò fi trouarono del 1693. in qtuiehe luogo più baf- 
fi oltre vn piede, di quel che foffero del idjj., come portfi la* 
Relazione degli Effit Votanti , veggiamo oramai k in TenTo di ve-, 
rirà polla concederli vn tale alzamento. 

La Coltellata della Chiauica, di cui fi tratta era certamente del 
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169^. lidio Stato , in cui eretici 1716. , come apparifee dalla di- 
fianza di elfi dalla foglia , che dentro vn oncia è fiata trouata la 
inedema in amendue quelle Vilìte-. Ora del 1716. ella lì ètroua- 
ta ad vn medemo piano colla llrada lallricata> che gira attorno 
a tutto 1 ’ edifìcio di quella Chiauica , per modo che la-* 
Coltellata fudetta coflituifcc l’orlo di elTa llrada dalla parte vcr- 
fo il Pò j fenza rifaltar punto fopra di quella , che relèa fenza al- 
cuna creila , ò parapetto . E dunque manifcflo , che tal Coltella- 
ta non può mai clTere Hata piu balla di quel , che ora lìa,ò di quel, 
«he folle del 1693. , fenzi che folfe Itata anche più balfa la llra- 
da fituata al piano della medema ; altrimente finendo la llrada^ 
con vn bordo di pietre in piano , e non in Coltello ( dal che viene 
la denominazione di Coltellata] farebbe Hata coftrutta contro 
la regola , e la pratica comune , nè aurebbe potuto refillcre alle 
ingiurie del tempo . Ora , à che propolìto potrebbe mai elTer ca- 
duto in penficro ad alcuno di alzare il laflricato della llrada fu- 
detta? Forfè per ritegno alle piene del Pò , le quali riufcilfcro 
più alte , che per l’addietro ? Mà à ciò fare , baltaua alzare con_> 
difpendio affai minore l’Argine adiacente alla Chiauica , che paf- 
fa dietro alla medema , sù cui ferue di llrada , e di Ponte attra- 
uerfo à Condotti fudetti , e quello argine già lì troua del 1693. 
non alzato , mà euidentemente abbalfato , anche in fuppollo del- 
i’alzamento della Coltellata [ come di fopra abbiamo mollrato ) 
onde reità efclufa vna tale neceffità . Di più mettiamo, che tal 
piano di llrada fi folTe voluto alzare dalla parte verfo il Pò • Non 
era già certamente necelfario alzarlo ancora dalla parte verfo i 
condotti , fconcertando fenza alcun prò tutta la Fabbrica • Per 
» ciò clTendo fiato quello piano , fecondo l’vfo Comune, verifimil- 
mente coftrutto da principio dall’vna , e dall’altra parte della** 
Chiauica ad vn medemo liuello , non fi farebbe poi trouata , co- 
me fi trouò del 1693. adì 2 6 . Settembre, la Coltellata verfo il Pò 
in Liuello con quella verfo i Condotti , ma tanto più alta di que- 
lla, quanto folle fiato l’alzamento fudetto. 
yeggafì dunque quanti rifeontri cofpirino per efcludere vna muta- 
zione , che fi potrebbe efcludere col femplicemcnte negarla, do- 
uendone la proua ftar totalmente à carico di Chi l’hà allegata-* « 
Fù nella Vifita del 1693. riconofciuta, e defcrittala Chiauica di 
cui fi tratta , come fabbricata nell’anno 1613*» e furono à tal ef- 
fetto tranfuntate le Lapide efificnti nella medema . I Signori Fer- 
rateli erano prefenti,anzi fecero effil’illanza di tal deferizione-» 
c come niuno meglio di elfi potea fapere , fe alcuna mutazione-* 
folfe fiata fatta ad vn’Edificio pollo fui loro Territorio , cosi ben 
fi può credere, che quando ciò folfe fiato , aurebbero data ec- 
eczzione ad vno Stabile ,sù cui fi trattaua di fondar confeguenze 
tanto efenziali nella prcfcncc ricerca . Oggi , dopo a4*anni feorfi 
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da quella Vifita , viene ad c/fi talento di mettere in dubbio ciò» 
che allora fi ammife per certo»e ciò,che fi poreua facilmente chia- 
rire, fe allora fi fofle allegato. 

'Mà, dicono effi , al tempo di Monfignor Corfini la diftanza da que- 
Ila Coltellata alla foglia era folamente dip.19. 7. ouero al più di 
p.19. 1 1. di Ferrara , che fonop. 21. 1. 11. di Bologna, eia me* 
dema diftanza del 1693. fi trouò di p. 22. 3.6. pur di Bologua,On- 
dcla mutazione è cuidcnte, non potendo diffimularfi vna diffe- 
renza di p.i. 1.7, 

Auanti di rifpondere à quefta iftanza , conuien qui regiftrare alcune 
particole della Vifita di Monfignor Corfini, acciochèfuelatafi 
con tal mezzo la verità del fatto , apparifea inficine a che fi tro- 
nino códotti i Sig.Ferrare/i, dalla incredibil franchezza che han- 
no auuta di voler foggettare alla cenfura il fondatiflimo Voto 
delle EE. loro. 

Si troua fcritto in quefta Vifita fotto li 1$. Gennaio 1625., che_» 
da detta Soglia ( parla della Pilaftrefe ) fino alla fommità della Col- 
tellata ,/ opra /’ ala di detta Cbiauica vi erano p. 19.11. -, e reftarono in 
appuntamento , fhe detta Coltellata era in lineilo cogl’ argini del Pò 
grande, ficchi detti argini del Pò grande fono più alti del piano di det- 
ta Soglia p. 19.tr. 

Pofcia adì 6. Febbraio del medefimo anno fi leggono quelle parole 
n Di nuouo giunti rimpetto le Cbiauicbe Pilafirefi Sua Signoria Illu- 
firijfimafmontò in terra , & andò alle Jtefic Cbiauicbe , e le vide , <u» 
mifurata la Pilafirefe dalla parte di fopra dall’ incor Iellata fino alla 
fommità dell’arco , fi trouò alta piedi 9 .onde I o. 1 . , e dalla fommità 
dell’arco alla replezione fopra la foglia piedi 7. 7. , e mifurata la lezr 
za , 0 replezione fopra la figliaffi trouò alta piedi 2 . 2 .onde fi conclufc* 
ibi dall’ incortellata di detta Cbiauica dalla parte di fopra ftno su la 
foglia , vi era altezza in tutto piedi 19.7.0. , e mifurata dalla parte 
(Li fotto verfo Pò ,fi trouò iu quefiomodo.Di Uzza fopra la foglia piedi 
3.2.0 .Dalla Uzza alla fommità dell’ arco piedi 7. Dalla fommità dell’ 
arco all’ incortellatura piedi 10.1. che in tuttofino dalla fogli a all’ 
incortellatura piedi 20.4, Fu mifurata anco la larghezza dell occhio 
di de, tra Cbiauica , la quale fu trottata di piedi 4.9. • . , • • 

Dalle quali parole c manifefto in primo luogo , che l’altezza della* 

Chjau/ca dalla Coltellata alla Soglia, benché adì 6 . Febbraio 
46^5, dalla parte de’ Condotti fi trouaflè piedi 19. 7. di Ferrara,, 
nulla di meno dalla parte verfo il Pò , che è quella , doue furono 
prefele mifure adì ^.Febbraio 1693. , e quelle ancora del 1716. 
fu nel detto giorno d e’6. Febbraio 1625. determinata di p. 20.4. 

.della fudetta mifura , che fono piedi 2 r. 7. 3. di Bologna , ondo 
eftendofi quefta trouata del 1693. nel fudetto giorno di piedi 2 2. 

3.6. , fe tal differenza fi do uefle, fecondo il parere de’Signori Fcr-r 
irarefi, rifondere nell’alzamento della Coltellata,!! dourebbe con- 
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chiudere, che quella fofte Hata alzata, non già piedi i. r. 7. .Co- 
me da eifi fi conchiudcua, ma {blamente ónce 8. 3. . Talmente che 
l’abbafTamento dell’Argine , il quale fi trouaua già fenz’ alcuna 
dubbio di piedi 1.1.5. , fuppofto l’alzamento della Coltellata di 
piedi r. r. 7. , dourebbe ora riufcir tanto maggiore , quanto mi- 
nore è quello alzamento,cioè quanta è la differenza da once 8. 3. 
à piedi 1. 1. 7., che vuol dire once 5. 4. , e cosi l’argine fudetto’ 
adiacente alla Pilaftrcfe dal 1625.31 1 693. fi farebbe per lo meno 
abbacato p. 1.6.9. ' 

Diranno qui forfè , che l’altezza degl’Argini determinata del 1625. 
fu a Lineilo della Coltellata verfo i Condotti , e non di quella-* 
vcrfo il Pò • Ma ( oltre di che ciò non rifnlta dalle parole della-» 
vifita ) come prouanoeftì, che la Coltellata verfo i Condotti non 
fofTc a liuello con quella verfo il Pò , quando, effondo queftc due 
Coltellate sii l’orlo d’vna medefìma ftrada, vna auanti , e l’altra-* 
dietro alla Chiauicacoflrutta pochi anni innanzi, cioè del 1613., 
non vi era mai ragione alcuna di crederle collocate a vn diucrfo 
liuello;E quando di più del 1693. adì 2 6.Settébre furono ricono- 
fcintc eflere ancora ad vn mcdefìmo piano Orizontale?Forfc per- 
che non vi era I’iflefTa diflanza dalla Coltellata alla Soglia dalla-* 
parte del Pò, c da quella de’Condorti ? Ma non potcua tal diuario 
procedere dall’efTer pendente la Soglia dai Condotti verfo il Pò ? 
Egli è ben più ragioneuole a crederli, ed anco più vfuale in limi- 
li Edifìci; , che il piano d’vna Soglia, fu cui dee feorrer l’acqua-», 
fi faccia decliuc , fecondo il corfo di quefla , che ad immaginarli 
come li lia data tàl decliuità fenza alcun’vfo al piano fuperiore d’ 
vna Fabbrica, chcdeeferuiredipauimento, e di Arada. - • • 

Ma qui pur di nuouo diranno elfi, che del 1693., quando ledue_. 
Coltellate furono riconofciute ad vn liuello, furono anche troua- 
tc dillanti dalla Soglia dall’vna , e dall’altra parte piedi 2 2. 3. 6. 
di Bologna, come appare dalle mifuredei 14. Febbraio ,edei 2 6 . 
Settembre di quell’anno ■, Onde è. manifello , che la Soglia giaco 
à liuello, e inlieme chela dillanza delle due Coltellate daelTaè' 
maggiore del 1693. , che del 1625. Tutto è vero . Macheli può 
dunque finalmente raccòrrò da tutto quello, fe non che. dal 1 625. 
al 1693. quella Soglia lia Hata abbalTata ,ed inlieme fpianata in_» 
pofitura Orizontalc ? Paragonili quello nollro fuppofto con quel- 
lo de’Signori Fcrrarefi , e veggali qual de’due abbia più del cre- 
dibile* Secondo elfe conuienc che del 1623 . , ne’primi anni dopo 
coftruttala Chiauica, la Coltellata verfo il Pò folfe più alta di 
quella verfo i condotti , quanto è il diuario fra piedi 20.4., e pie- 
di 19.7. di Ferrara , eflèndo per altro Orizzontale la Soglia.Gon- 
uienc poi , che dopo quell’anno la Coltellata verfo il Pò fofte al- 
zata , e che tanto più lo fofte l’altra verfo i Condotti , auuifandoli 
allora di mettere in liuello l’vna coll’altra, al che prima non fi cr3 
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pcijfato, cd infiemfr fofTc moffb il piano di quel pauimento co:u 
ifconcerto di tutta la fabbrica , e fenza che di tutto ciò lì pollo 
imaginare alcun vfo. Al contrario il fuppofto de’Balognelì è que- 
llo : che fenza toccar mai più ne il piano , ne le Coltellate fudet- 
te, coftrutte fin da principio ad vn liuello, folTe tra il 1625., e il 
1695. mutata la Soglia in occalìone di slezzarla , ò forfè di rac- 
conciarla, c che laddoue quella lì era fatta alla prima decliue ver- 
fo il Pò , lì collocalTe pofeia Orizzontalmente , abballandola an- 
che vn poco dalla parte verfo il fiume, oue già era più batta . Chi 
hà pratica di limili Editici potrà ageuolmente giudicare qual di 
quelli fuppofli lìauuicini maggiormente al credibile. 

Che fe poi fi cercalfe di qual tempo lìa feguita tal mutazione nella 
foglia di quella Chiauica a benché ciò non fi polfa precifamento 
determinare, e però certo almeno elTer accaduto prima dell’anno 
1658., e forfè ne 'primi anni dopo la total riduzione del Panaro 
qcl Pò, quando trai afeiatofi del 1638. di tagliare l'inrellatura del 
Bondeno, fu obbligata tutta l’acqua del Pò , e del Panaro à feor- 
tere nel tronco del Pò graude. Attcfoche elfendofi , come abbia- 
mo veduto , trouata del 1625. in mifura di Ferrara l'altezza di 
quella Chiauica verfo il Pò di piedi 30. 4. ella fi trouò poi del 
1658. à di 1 1. Nouembre nella Vilìta Borromea di piedi 20.10.8. 
della medefima mifura con vn’eccelTo di once 6. 8. , che è troppo 
fenfibile per poterlo rifondere nelle mifure. Dalla parte verfo 
i Condotti, non lì legge, che folfe in quella Vilìta m (furata tal al- 
tezza. E quella mifura di piedi 20. io. 8. accorda quali à capello 
con quella, che ne fù prefa del 1 693. à di 26. Settembre di p. 20. 
11. 3. di Ferrara, e di piedi 32. 3. 6. di Bologna, verfo i Condotti 
[.quanta era Hata trouata à di 14. di Febbraio, e à di 26. Settem- 
bre l’altra verfo il Pò ] determinandoli .inficine che ainendue lc_» 
Coltellate folTero ad vn Liuello, e in confeguenza anche la fo- 
glia, che fi feorgeua da quelle flette mifure ellèr equidillante all' 
Orizzonte delle due Coltellate . Tale olferuazione comproua an- 
che elTerfi adoprato nella Vilìta Borromea il piede di Ferrara , o 
non quello di Bologna , coma di fopra fi è mollrato , ed inficino 
conferma, che almeno dopo il 1658. nonfùpiù alterata nè la_» 
Coltellata, ne la foglia . Della quale vltima verità è anche incon- 
traftabile indicio il fegno di fomma eferefeenza incifo con vn-» 
colpo d’Acetta nell’ala delira di clTa Chiauica , il quale elTcndo 
flato del 16 j8. il fudetto giorno n.Nouembre trouato dillanto 
dalla Coltellata p. 2. 1. di Ferrara, li troua pofeia del 1693. idi 
14. Febbraio dittante dalla medemap. 2. a. ò. di Bologna, eh zj 
fono appunto p. 2. r. di Ferrara fenza alcun diuario. 

Mà.che farebbe , fe da quella Vilìta Borromea fi deducelTc vn’altro 
rifeontro non più conjetturale, mà ficuro ed euidente,che la Col- 
tellata fudetta del 1693. era nel medemo flato, in cui, era del 
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Eccone la proua. La difianza fra il lbtc’arco,e la Coltella- 
ta dalla parte del Pò era del 1625. à di 6 . Febbraio di p.io.2.mi- 
fuia Ferrarefe , come nella particola di quella Vifita riferita di 
fopra. La medenia difianza del 1 65 8. à di 1 1. Nouembre fi troua 
di p. io. 3. pur di Ferrara ; Onde è chiaro non ertemi fra quelli 
tempi fiata mutazione nè della Coltellata, nè del fott’arco , po-» 
tendo dipendere queft’oucia di diuario dalle mifure più , ò meno 
fottilrrrente prefe . La Coltellata non fu dunque moda dal 1625, 
al 165 8. Mà del 165 8. ella era nel medemo fiato , che del 169 j. x 
come abbiamo poc’anzi veduto . Dunque è fuor d'ogni dubbio , 
che del 169 3. ella era ancora nel medeino fiato, che del 1625. 

Da tutto ciò, che tìn’ora fi è detto , chiaramente fi raccolgono duo 
coafeguenzc . La prima , che la Coltellata della Chiauica PUa- 
ftrefe verfo il Pò è Tempre fiata in liuello coll’altra verfo i Con-, 
dotti , e che nc l’vna , nè l’altra è mai fiata motta ; Onde eflendofi 
trouatigli Argini del 162 j. orizzontali colla Coltellata verfij i 
Condotti, e del 1693. più baffi p. t. 3. o. di quella yerf j il Pò , ò 
cuidente, che efli fi erano fra que’ due anni abbattati quelli pta. 
5.0. di Bologna , e che perciò ebbero ragione .gli Eminentilfimi 
Votanti di aifumere .per certo tale abbaffamento , auuegnacchè 
nonefleudofi forfè allora fatti tutti I rilcontri , che ora abbiàru 
fatti, fi contenrattero le EE.Loro di dirli fidamente abbalTati/ù/i 
di vn piede , che è quello , che incontrafiabilmente rifuira datiti 
liuellaziopi, come di fopra fi è moftrato, anche nel falfo lùppofia 
dell’alzamento feguito della Coltellata fudetta . • ~ 

La feconda, che la foglia della Chiauica Pilaftrefe tri il 161 j. , e il 
1 65 8.fu abbattuta dalla parte verfo il Pò once 6.8. di Ferrara, e di 
detliue, che era, fu fatta Orizzontale, onde tanto più Rabbattati 
dalla parte di fopra verfo i Condotti, cioè p. t, 4. 3. di Ferrara-* ; 
I quali due abbaffamenti fommano p.1.10. ri- della fudetta mi- 
fura. E di quefio abbattimento forfè non ci faremmo mai auucdu» 
ti, fe i Sign. Ferrarefi col voler con troppa franchezza fogge«ar$ 
alla loro critica i fondamenti del Voto , non ce ne allctterò data 
i’occafione 1 Onde ad elfi fiamo tenuti di quefio nuouo , e chiaro 
rifeontro dell’abbaflamcnto del Pò; E che ficcome del 161 3. nei 
fabbricarli la nuoua Chiauica Pilaflrefe, la foglia di etta fù collo- 
cata ad vn liuello piu batto dell’antica once 19. [fecondo che fi 
riferifee nella Vifita Corfini à di 15. Gennaio J cosi la nuoua fo- 
glia fù poi anch’etti abbafiata p. x. io. 1 1. , come pure fi sa efler 
ìeguito di quella della Mafia ( Vifita 1 69 3. à di 1 j.Fcbbrajo) e di 
quella di Burana , come ne’Calcolj poc’anzi efibiti alle EE.VV, 
da Bologne!! al num. Vili. Nè fi potrà più dubitare da tanti con- 
fronti, che i Signori Ferrarefi non fappiamo meglio di tutti , chc^ 
il Pò lì abbatta, e non ne facciano tutto l’vfo polfibile coll’accre» 
feere caduta ai loro Icoli . 
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Se poi l’auer eflì confidenti gli Argini del 1693. nel fito piu alto , 
diffimulando il più bailo , c l’auer attribuito ad alzamento -dclla-j 
Coltellata , ciò che era fi facile il conofccre douerfi attribuire ad 
abbaiamento della foglia , fia vniformc à quelle maifime »che c(fi 
infegnano , cioè douerfi efporre al Principe con tutta la candidezza 
il fatto , e la ragione , ne unire le priuate preuenzioni al merito della 
controuerfia , altri ne potrà forfè giudicare . 

Prima di vfeire da quello eflenzial punto dell’abbaiamento degli 
Argini, ò delle piene del Pò , è bene aggiungerne vn nuouo argo- 
mento, che fi deduce dalla fudetta Vilica Borromea . Fù detto in 
quefta à di 1 i.Nouembre ,che la tacca , di cui fi è parlato di fo- 
pra , non era già il fegno d’eferefeenza , rnà di guarda , e chc_> 
quando il pelo del Pò era diiantc circa 4.once della medeina, al- 
lora il Vòfi metteua di guardia , e fi faccuano i Cafoni fopra gli argini 
per guardarla . Conuiene ben credere, che non fi afpettaie à far 
tali diligenze , quando il Pò non potea crefcere più che once 4. , 
e certamente gli altri fegni di guarda indicati nelle Vifitc , fono 
ben più lontani dì once 4. dai fegni delle maifime eferefeenze of- 
feraate. Cosi del 1693. (fol.306. ) alla Chiauica della Cà Rolfa-» 
fi troua frà quelli fegni vua differenza di p. 2. 7. Alla Chiauica di 
Cairo [/0/.3O7. } p. 4. 6. 3. Alla Chiauica della Malfa {fol. 94. ) 
p. 1.9.6. , c alla Chiauica di Racano [ fui . 3 1 1.] p. 1. 6. Bifognu 
dunque coufelTare, che le maifime eferefeenze , quando fù fatta-» 
quella tacca, riufcifTero notabilmente ,e forfè vn piede , più alto 
della medema . Ora del 1693. à di i4.Febbrajo , interrogato vn 
Antonio Mafia Bartolotti d’anni 66 . qual memoria {auelTc dello 
maggiori piene del Pò venute attempo del Mazzoni Giudico 
d’Argini ( che è quel medemo Mazzoni cheindicò la tacca del 
• 1658.) rifpofe l’acqua arriaò alla Tacca fatta con vn Manarino in 

vn’ Angolo di vna muraglia di detta Chiauica , come anche oggidì vi e', 
e poco dopo mifuratali la dillanza di elTa dalla Coltellata , fi fro- 
lla à mifura Bolognefe corrifpondere à quella, che fi era trouata-* 
del 165 8. à mifure di Ferrara , il che non lafcia dubitare , che la.» 
tacca non fia la medema , come anche di fopra fi è detto. Ecco 
dunque* che il fegno, il quale anticamente fù di guardia, fi indica 
deli 69 come legno di maifima eferefeenza , onde più che mai 
è manifcflo l’abbalfa mento delle piene del Pòauantiil 1 693.^ fi 
conferma Tempre più l’alTerzione degli Eminentilfimi Votanti nel 
luogo di cui fi parla . Lo fiato della Chiauica Pilaftrefe , e degli 
argini adiacenti ad elfi ne’diucrfi tempi de’quali fi è parlato fino 
all’anno 1716. , fipone per maggior chiarezza fotto gliocchi 
delle EE.VV.nell’annefTa figura . 

Diiciolta quefta prima oppofizione moffa da Signori Ferrarefi con-* 
tra Je mifure, che fcrnirono di fondamento al Voto , anzi confer- 
mati i fondamenti del inedefimo con nuoui rifeontri , è facile il 
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confutare le altre eccezioni , che producono contea il medefimo . 

E prima quanto ciò, che dicono auer i Bolognefi del 1695. facra^ 
iftanza, che fi vifitafle non folo la moderna Cbiauica Pilajlrefe , mà 
anco la vecchia , che poi non fi legge efler fiata vifitata , dacho 
vorrebbero raccorre efler la Chiauica oflcruata al tempo di 
Monfignor Corfini diuerlk da quella , che fu veduta , e mifurata-» 
del 1693., è facile la rifpofta dall’ofleruareil millcfimo 161 3. in- 
filo nelle lapide della moderna Chiauica Pilaftrefe, che fa inten- 
dere effer quefta fiata fabbricata di quell’anno , e così 12. anni 
prima della Vifita di Monfignor Corfini» e che perciò la Pilaftrcfe 
vecchia, che i Bolognefi bramauano , che fi vifitafle , era quella-* , 
che doueua auer feruito prima del 1 6 1 3 e di cui fi hà nella Vifita 
Corfini eflere fiatala foglia once 19. più alta di quella dellamo- 
derna). Che fe quefta vecchia Chiauica non fu poi oflcruata del 
1693., ciò potè nafeere ò dal non eflèrui fiato il tempo di andarui 
à far mifure in quella faticofilfima giornata , in cui tante altre no 
furono prefe, ò dal non eflerfi trouato chi ne indicafle le rouino > 
le quali faranno forfè fra i Bofchi di quelle fpaziofe golene del 
Pò, e del Panaro, fuor de’fentieri battuti, e perciò poco note an- 
co à quei Paefani. 

Pretendono poi di dare vn’altra proua , che gl’argini del Pò allaPi- 
laftrefe fieno più torto alzati , che abballati dal 1625, al 1693., 
prendendo per termine ftabile la Campagna à finiftra del Reno 
alla Botta Ghislieri , liuellata con quegli argini, e con quelli del 
Reno nell’vna, e nell’altra Vifita . Al che fi rifponde , che efl'en- 
dofi cuidcntementcmoftrato di fopra il contrario , ne potendoli 
dubitare , che gli argini del Pò alla Pilaftrcfe fra quei due anni 
non fi foifero abbaflati , il paragone d’vn termjne cosi irregolare 
come è vn piano di Campagna , maflimamente à piè dell’Argino 
d’vn Fiume, non dee attenderli per conto alcuno; potendoli, 
non che altro, auere vna ficura riproua dell’incertezza d’vn tal 
metodo dall’efempio della Campagna adiacente à Reno alpaflò 
di Cento, che riferita ad vn medefimo Stabile del 1693., e del 
1716. fi troua alzata oltre io. piedi, come anno moftrato iBo- 
lognefi nelle Poftille rifponfiue all’Informazione de’Signori Fer r 
rarefi alla lettera F. - * 

PalTano à cenfurare vn’altra aflerzione degli Eminentiflimi Votanti 
intorno al pelo baflo del Pò , che fuppofero equilibrarli à tempi 
di Monfignor Corfini colla foglia della Chiauica Pilaftrefe . Af- 
fermano, che per quanta diligenza abbiano fatta nel legger gli 
atti della Vifita di quel Prelato , non anno faputo ritrouare al- 
cun indicio , che il Pò non fi abbaflafle di vantaggio . Al che fi ri- ; 
fponde, che febbene non fi legge tal circoftanza in quellaVifita-*, 
anno nulladimeno gli Eminentiflimi Votanti molto fondatamente 
giudicato eflere fiato il maflimo abbaflamento del Pò all’Oriz- 
2 onre di quella Soglia ; Attefo che eflendo la Chiauica Pilaftrc- 
fe fiata fabbricata pochi anni prima della Vifita Cor fini , edef- 
.fendofi auuto riguardo nel cofiruirla di tenerne la foglia più baf- 
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fa once 19. dell’antica, ciò fa abbafianza conofcerc,che fi era de» 
terminato effer quella l’eftrcma bafTezza del Pò , mcntce fi si che 
tali foglie , collocandole con buona regola , debbono ftabilirfi al 
liuello del pelo baflodel recipiente, per dare alle Campagne./ 
adiacenti tutta la potàbile felicità di fcolo. Ne fà ih contrario , 
che per ofleruazione fatta da vn tal MinioNotaio d’Argine dai 9. 
Gennaio i625.finoadì ty.di quel mefe,chefùil giorno, in cui 
fi ofleruò l'acqua fidamente inferiore di mezz’oncia alla detta fo- 
glia, il Pò and affé tutrauia calando , anzi vn calo infenfibile qual 
era quello di once 5. , e mezza in fei giorni, faben conofcere , 
che il Pò era affai vicino allo fiato di fua maggior bafTezza, atte- 
fo maffimamente , che quella era la Stagione , in cui egli fuolo 
appunto trouarfi più pouero d’acque . Ne ofta parimente , che il 
feguente giorno 16 . Gennaio fi trouafle nel Pò vn fondo maggio- 
re di if. piedi, mentre fisa efierui in quel Fiume profonditàmi 
gorghi , dalla mifura de’ quali non fi può prendere alcuna-* 
regola. 

Che poi al tempo dcll’Aleotti la maggior bafTezza del Pò non fof- 
fe à liuello della Chiauica Pilaftrcfe vecchia , più alta della nuo- 
ua once 19. , fi nega fenza fondamento , e fi fà torto da’Signori 
Fetrarefi al loro Nazionale il P. Riccioli , che non à capriccio , 
mà per quanto egli afferma. Tulle memorie da lui lette, cc ne affi- 
cura . E comunque pur foffe , non ponno mai efli sfuggire la pro- 
ua dell’abbafTamcnto del pelo infimo del Pò dedotta dalla muta- 
zione due volte fatta della mentouata foglia . 

Ciò che fi riferifee di fcandagli fatti nel Pò così nella Vifita Corfi- 
ni , come nclia Borromca , non può per confeffione de’mcdefimi 
Signori Ferrare!! prouar cofa alcuna , per mancanza di termini 
fiabili , à quali fofTe alligato il pelo del Pò . Ben può ballare per 
conuinccrne l’efcauazione feguita dopo il 1625. l’ofleruarfi , che 
nel Pò grande fi arenauano qualche volta le Barche per mancan- 
za d’acqua, c che i Periti mandati à fcandagliare il Pò d’Ariano, 
furono obbligati per la medefima cagione à tornarfene in dietro, 
il che certamente non fuccede ora nè dentro il Pò grande, nò- 
dentro quello d’Ariano, in qualunque fiato dell’acqua» Agli 
fcandagli di 20., e 26. piedi, che trouano i Signori Ferrare!! nel- 
la Vifita Corfini , fi ponno contraporre quelli , che ora fi fanno 
nel Pò di p. 30. , e 52. in acqua baffo . Ma non fi può già al con- 
trario trouar ora in alcun luogo, nè in alcun tempo , che il mag- 
gior fondo delPòfiadÌ4-, ò 5. piedi, come à quel tempo fi ri- 
trouaua . 

Egli è poi troppo facile ilrifpondere all’altro argomento , con cui 
pur vorrebbero i Signori Ferrare!! , fc fofTe potàbile , atterrare il 
detto degli Eminentiffimi Autori del Voto fopra l’abbafTa mento 
delle piene del Pò , col fondamento dei fegni d’efcrcfccnze anti- 
xhe indicate nella Vifita Corfini alla Chiauica di Burana, dello 
quali eferefeenze, la più alta riefee, fecondo il loro calcolo, infe- 
riore di p.x.io.alla più alta, che pofeia fi fia olferuata in appreffo. 
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cioè à quella del 1705. Imperocché è notò, che nel tempo delle 
piene accennate nella Vifita Corfini , le quali fi diccUano acca- 
dute 20. anni prima ,cioè intorno al 1605. , e così molto auanti, 
che fi inteftaffc al Bondenoil Pò di Ferrara , l’acqua del Pò nooj 
entraua, come fà ora, per mero rigurgito- nell’Alueo di Panaro 
adiacente à quella Chiauica, ma feorreuaper dio Alueo , allora^ 
Ramo del Pò , e fi auanzaua pofe/a verlò Ferrara j Onde il pelp . 
corrente del Pò nel colmo dcll’efcrcfcenza , doueua certamente^ 
riufeire allora tanto pili baffo alla Chiauica di Burana , che allaj 
Stellata, quanta è la caduta, che conuiene alla diftanza fra quelli 
•due termini ; La qual diftanza cfTendo di miglia 4. , e mezzo , o 
•cadendo il pelo del Pò alto da fei infette once per miglio , no 
fiegue, che il pelo di quelle eferefeenze folle più baffo à Burana^, 
che alla Stellata piedi 2 k y..Laddoueora da che lo sfogo del Pò ' 
nel ramo di Ferrara è chiufo, ne fi taglia più nelle piene, comò 
per lungo tempo fi fece , l’Intcftatura fudetta al Bondeno , il pelp 
del Pò alto alla Stellata rigurgitando per quell’Alueo , ora Al» 
«co di Panaro , non folo non cade punto dalla Stellata à Burana» 
mà dee cadere all’incontro qualche poco da Burana verfo laStel- 
lata, e tanto più, quando vi fia piena in Panaro, come in qualcho 
rariflimo cafo è accaduto , c come accadde appunto nella piena* 
del 1714., che èia più alta offeruata à Burana, giacché quella del 
170$. non fu piena, mà trauafamento delle acque . Sommando 
perciò quella pendenza , per poca» che ella fia , coi p. 2. j.» già 
trouati di fopra, di caduta dalla Stellata à Burana, ne viene vn ag- 
gregato affai maggiore dep. j. fo. calcolati da’SignoriFerrarelì, 
che poi fi debbono anco ridurrei p. 1. 9. 6. prendendo per main- 
ino la piena del 1 7 1 4. , e non quell» del 1705.» che non fù piena 
naturale, come fi è detto i e tutto quello che vi è di vantaggio , 
oltre ifudetti piedi 1.9.6,, è l’abbaffamcnto delle piene del Pò 
alla Stellata dal i6oy. al 1714. 

Oue di più è da auuertire , che nella fudetta piena più alta di tutte.» 
le riferite nella Vifita Corfini » non dicendoli , che contempora- 
neamente alla piena del Pò vi folle quella di Panaro, come vi era 
del 17x4., non fi p uò fare il paragone dell'vna coll’altra , offendo 
certo,che il Panaro pieno dee aggiungere al Pò pieno qualche al- 
tezza, per poca che.ella fia . Prendali dunque il fegno dell’efcre- 
feenza del 1689. marcato con vna Crpce à Burana, che fù quello, 
sùcui gli Eminentiflimi Votanti poterono giudicare delle pieno 
di quel Fiume , e fi trouerà , che quello non riefee più alto della^ 
inallima piena della Vifita Corfini à Burana, che p. 1. 3. . E già la 
caduta del pelo alto del Pò fi è trottata dalla Stellata à Burana^ 
p. 2. 5. ; Dunque quando nella piena del 1689. il pelo del Pò ri- 
gurgitato fino à Burana , foffe fiato orizzontale con quello alla^ 
Stellata, già è cuidenre, chele KE. loro aurebbero auuto ragione 
di dire effere fiata la piena del Pò alla Stellata oltre vn piede più 
baffi del 1689. di quel, che foffe nella Vifita Corfini . Vi fi ag- 
giunga ora quella caduta , che pur douca auere nella piena del 
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1689. il detto pelo rigurgitato da Buràna fino alla Stellata . Non 
c egli euidente , che tanto più dunque la malfima' piena ofleruata 
al tempo degli Eminentiflìmi V oranti riefee piu baflfa della malli- 
ma ofleruata al tempo di Monflgnor Corfini» e che ciò fi proua-» 
con quelle medefime Ofleruazioni , colle quali i Signori Ferrarcfi 
anno voluto prouare il contrario ? 

Conofcano dunque finalmente la forza della verità , e fi perfuadano 
vna volta , che vna rifolutione di si riguardeuoli » ed eccelli Per- 
fonaggi , maturata per si lungo tempo , dibattuta fra tanti Con- 
tradittorij , confutata con tanti Matematici , confermata dal pa- 
rere di tanti altri Vifitatori , canonizzata da’Breui de Sommi 
Pontefici» non è cofa sì facile da gettare à terra, come elfi procu- 
rano di far credere ad altri nelle loro Scritture . 

Che poi l’efcauazione , la quale non fi può negare cfler feguita nel 
Pò nel decorfo fecolo, debba più tofto attribuirli al taglio di Por- 
to Viro , che all’introduzione in elfo Pò di maggior corpo d’ac* 
■qua , cioè di quella del Panaro , e del Pò di Ferrara , parrà affili 
Arano à chi conlìderarà , che il taglio fudetto fu fatto fin da’tem- 
pi di Gregorio XIII. , c fi vede già deferitto col nome di Taglio 
Veneto nella Corografia dell’ Argenta intorno all’anno 1600. E 
tanto più à chi farà rifldfionc , che quando pure il taglio fudetto 
auefle potuto contribuire fui principio ad vn tal’ effetto col rac- 
corciare la linea del Pò, non l’aurebbe pofeia potuto continuare 
nel progreflo del tempo , in cui , dopò auer riempita la Sacca di 
Goro , diuifofi in più bocche, fi è Tempre andato fpingcndo, ed 
auanzando più oltre nel Mare. Poteua dunque al più quel taglio 
produrre ne’ primi anni qualche efeauazione , mà quella douca-* 
poi Tempre nell’ auuenire di mano in manofeemarfi, e non mai 
accrefcerfi , à mifura , che egli fi andaua prolungando più oltro» 
giacche è dottrina de’Signori Ferrarefi, che il prolungamento del 
Pò nè fà eleuare il fondo . Non fi farebbero dunque trouate più 
balle, mà più alte le piene , nè più cupo , mà più eleuato l’alueo 
dal 162 y. al 1693.» giacche in quello tempo non fi raccorciaua^, 
nià fi prolungaua illudetto taglie. Infenfo però di verità ne’ 
Fiumi Orizontali , quale è quello, di cui fi tratta, ficcome la pro- 
trazione della linea non cagiona interramento, cosi l’abbreuiarfi 
della medema non può produrre efeauazione . Il folo accrefcerfi» 
ò feemarfi del corpo dell’Acqua, che elfi porfano, è quello , che 
può farne abbaflare , ò eleuare il fondo; E ciò euidentemento 
è feguito dopò che tutto il ramo di Ferrara , e tutto il Panaro, che 
per eflo fcorrcua , fi è ridotto nel Pò . A quella inuincibile efpc- 
rienza non rifponderanno mai i Signori Ferrarefi cos’alcuna, che 
fiadirilieuo. Se il Panaro , e tanti altri Fiumi torbidi , chein- 
fluifeono nel Pò , aueflcro alzato pur vn poco quello fondo , all’ 
ora fi potrebbe dubitare, che anco il Reno che elfi credono , ben- 
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che fenza fondamento, piu torbido del Panaro, contribuirle anch’ 
egli ad alzarlo . Mà che quelli abbiano profondato il Pò, c che 
il Reno al contrario lo innalzi , è vn paradolfo troppo ftrano, che 
tutte le fcritture de’Signori Ferrarefi non potranno mai perva- 
dere à chi hà lume di ragione . Si sì , che il Pò di Ferrara fu are- 
nato da’Fiumi torbidi , mà fi sì anche , che tal’ arenamento fuc- 
cclTe à mifura , che li mancaua 1 Acqua del Pò , e fi sà di più , che 
richiamandoui queft’Acqua, e richiamandouela folo in parte, già 
i Breui de’Sommi Pontefici ordinauano,e i Signori Ferrateli con- 
fèntiuano , che vi torua/Ièro à correre gl'altri Fiumi torbidi , co- 
me pur’ e/fi anno confeffato nella dottilfima fcrittura del Signor 
Auuocato Freguglia 

Dolgonfi ancora dell’allargamento feguitodel Pò, che e/fi attribuii 
cono , c con ragione, al maggior corpo d’Acqua , che ora vi feor- 
re , e pretendono , che quello debba andar congiunto con l’inter- 
ramento del fondo , tirando à quello propofito le dottrine del 
medemo Gugliclmini .. Al che fi rifponde, che nè il Gugliclmini, 
nè alcun' altro hà mai infegnato , che quando vn Fiume allarga-» 
égli medemo coliat propria forza quelle fponde, fra le quali era-» 
flabilito, fi debba eleuare nel fondo . Bensì potrà farlo quando,, 
elfendo egli rallèttaro , e di larghezza , e di profondità , veniffero 
ò per fatto degli Vomini, ò per qualche altro accidente à feoftar- 
fegli le fponde , e con ciò folTe obbligato à dilatar le fue Acquo. 
In quell' vltimo cafo , l’allargamento indebito alla natura di elTo 
fcemandoli la forza, e rendendolo più pigro ,lo farebbe deporre 
per viaggio le materie , che prima fpingeua fino al fuo efito . Mà, 
nel primo cafo, la forza , che egli hà di dilatarli ( qualunque fio», 
la cagione, che Rabbia accrefciuta ) ci mofira al contrario , cho 
egli nè hà di fouerchio per equilibrarli colle refiftenze , e cho 
perciò , ficcome rode le fponde , così può anco rodere il fondo,, 
finche, dilatatoli , e profondatoli al bifogno , venga à pareggiarli 
con quelle, e ce/fi di tormentare l’vne, e l’altro . 

Quello difeorfo fi comproua dall’ efperienza incontraftabile del Pò. 
d’Ariano , il quale fi è ora liconofciuto, non folo più largo , mau» 
eziandio più profondo di quel , che folTe per l’addietro , da cho 
maggior corpo d'Acqua, e d’Acqua torbida vi fi è introdotto per 
la rotta di Corbola j Per non parlare del Pò grande, il cui Aluea 
fi confelfa da’Sign. Ferrarefi qualche poco dilatato dopò il 1693. 
e fico nuince anco non elfer punto eie uato , fe non con altra ra- 
gione , almeno con quella chiara fperienza , che egli capifce ora-» 
delle Efcrefcenze, le quali per detto di e/fi, fono fiate molto mag- 
giori delle palfate , fenza gonfiarli oltre i foliti legni . Di quella 
particolare credono i Bolognefi di auer detto abbafianza nello 
fcritture , che anno efibite fopra le variazioni yonde non fi affati- 
cheranno di replicare a’ Signori Ferrarefi , che affutnendo corno 
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cofa certa, die egli lì Ila cleuato > c facendo anche de’ Calcoli in_> 
alcune centinaja di millioni di piedi cubici d’Arcna , che vi fi 
fono deporti, prefagifeono dall’introduzione del Reno irrepa- 
rabili rouine . * 

J 1 fondo del Pò è Tempre flato , c farà Tempre irregolare , come pio- 
uano li fcandaglj fatti in tutte le pallate Vifitc ne’ maggiori fondi 
di ellb prefi in diuerfi lìti , e ridotti al medefimo flato d’Acquu. 
Del 1 6e)3 r il maggior fondo» che fi trouafle in tutto il Pò, fu quel- 
lo à Lagofcuro, oue era vna gran voragine, à cui fotto il medemo 
pelo d’actjua non fi trouaua l’eguale, e che fe il Pò per imponibi- 
le fi fòrte potuto afciugare,reftandonc feoperri gli sbocchi, fareb- 
be anco rimafa come vna Conca con otto,ò nouc piedi d’acquai. 

I Signori Ferrarefi, per ritardare l’efccuzione del Voto , fi auifa- 
rono d’allegare delle mutazioni feguitc dopòili(S93* Ditterò, 
che il Reno fi era abballato , che il Panaro fi era alzato , cheli 
sbocchi del Pò fi erano chiufi , che il Ramo d’Ariano fi rendeua-» 
infelice, e che il Pò grande medefimo foffriua interramento . Il 
Ilcnofi è trouato col fondo piu alto che prima . Il Panaro fi è ri- 
cono ciuto , per dir poco, nel medefimo flato, in cui trouofli dell* 
annofludetto . Gli sbocchi non meno felici , cheperl’addietro. 

II Pò d’Ariano più largo , c più profondo . Rimaneua il Pò gran- 
de . Di tre luoghi , oue quello fi poteuariconofcere , invnoviè 
poca, ò ninna mutazione , e più torto preuale l’abbaflamcnto . In 
vn’altro vi è efeauazione manifefta , Nel terzo hà portato il ca- 
fo, che dopò tré , ò quattr’ anni » che il Pò è flato quali continua- 
mente pouero d’acque i vi fia feguita della depofizione , c quello 
terzo luogo è appunto in-quella voragine , che fi è detto eflero 
Hata la maflìma di tutto il Pò . Per altro non mancano di. trouariì 
in altri luoghi di quello Fiume altri gorghi eguali , ò anche mag- 
giori di quello , e le Efcrefcenzc , che danno il vero indicio degl’ 
ioterramenjti , non lì alzano vn pelo più che prima . D'i tutto ciò 
non vogliono i Signori Ferrarefi , che fi faccia alcun calo • S’ap- 
pigliano à quello lblo riempimento , e conchiudono, che il Pò lia 
interrato. Rapportano poi à quello fondo con vna nuoua ma- 
niera di Calcoli, prodotti nella Replica fopra le variazioni , tutti 
gl’altri fcandaglj fatti nel Pò in quei luoghi, oue non fi sàquant’ 
acqua folfe del 1695. e tutta quell’ altezza d’acqua » che vi c di 
meno di quella, che fotte all'ora nel gorgo di Lagofcuro , fi conta 
da elfi per interramento 5 In quella maniera fi può prouare, che 
tutti i Fiumi del Mondo fi alzano , ò lì abbattano , come più torna 
conto . Mà di ciò abbondantemente fi è detto nelle fcritturo 
date sù l’articolo delle Variazioni • alle quali li rimettono i Bo- 
lognefi , ballando loro d’auere al prefente non pur dileguate lo 
dilficoltà , che i Signori Ferrarefi aueuan morte per dillruggere i 
fondamenti del Voto,mà anche confermati i medefimi fondamene 
ti con nuouirifeontri. 



OSSERVAZIONI 



Intorno alla Rifpofta airAppendice 
Geometrica . 
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N ON paro, che il vero fenfo di quelle parole: l’altero» <* 

giunge vn Fiume dopo ricevute nuove acque da vn influente pofla mai 
effer quello, che ora fi vuol loro attribuire, cioè: l’alteggcu, 
che acquifia l’acqua dell’influente, allorché è paffuta nel recipiente . 
Attcfochc, frapponendoli ancora . che l’acqua dell'influente fi pofaflc 
tutta /opra la fupcrficie del recipiente , lenza confondali con quella, 
acquiftando fopra di ella quell’altezza , che dipenderebbe dalla lar- 
ghezza , c dalla velocità , che ella aurebbe nel recipiente : Già è o$r- 
to , che l'acqua , la quale feorreua in quello , all'arriuo dell'influen- 
te fi abballerebbe di fupcrficie ( le pure non li volcffc fupporre, che 
ella ritcnefl'e la velocità di prima , che è quel cafo , che abbiamo ec- 
cettuato ) , e così farebbe abballare anco la fuperficie dell’acqua in- 
fluente fopraggiuntaui; Onde l’altera a cui giungerebbe il Fiume dopo ri- 
cevute le nuove acque , la quale fi dourebbe prendere dalla prima fuper- 
ficie del recipiente allo insù , farebbe fempre minore dell Vrea^t , che 
auerebbe acquiftata l'acqua dell'influente nel recipiente , la quale fi defunge- 
rebbe , fecondo quelli fuppofli.di fopra alla fupcrficie di quell’acqua, 
che aucua il recipiente , abbacata per l’arriuo dell'influente. Ma di 
ciò non occorre far più parola, ballando quel , che fi è detto, per- 
che altri ne polla giudicare . 

Molto meno è neceflario parlare dell’altra propofizione , in cui fi aflc- 
rifee clTcrc corfo errore di chi la (lampo , o di chi la traferifle , met- 
tendo diretta per reciproca, c che poi fi corregge fenza farui quella mu- 
tazione , ma con cangiatui molti altri termini . 

Non fi dee già tralafciarc di moftrarc l’infuflìftenza della regola dc’Si- 
gnori Ferrarci! intorno alle groflezze delle arene de’ Fiumi ; Accioc- 
ché il Pubblico conolca , che , fcbbcnccffi non celiano d’andar tac- 
ciando, anche fenza propofito , la dottrina del Gugliclmini , tutta- 
uia quelle , che cflì producono , fono foegette a rati cccczzioni , che 
difficilmente fe nc potranno dar delle fintili agli infegnatnenti di 
quell’Autorc. 

Aueuano dunque effì ferino , che le futtiglie^T’e delle arene di due influenti 
dtpovn doto cammino ( quando fi fu p pongano di egual pefo , allorché fi fiac- 
cano dalli Terra, o da’ Monti ) fieno in diretta ragione della lunghegga del 
viaggio fatto , o pure le loro groffegge in ragione reciproca della medefima di - 
flan%+. Ciò pollo , era facile il difeorrer cosi . Nel Reno di fotto al 
Trcbbo vi hà della ghiaia di qualche once di diametro, ma mettia- 
mo pure , che la più grolla fia folamente di vn’oncia . Sette miglia-# 
piu fotto, auanti lo sbocco della Sammoggia , poniamo, che il più 
grotto grano d'arena abbia di diametro vn minuto d’oncia , che cer- 
tamente non vi arriua , altamente non arena , ma ghiaia minuta fa- 
rebbe riputat? . Couuien dunque , chccotcilo più groflò grano di 
arena fia quel medefimo , che era il più groflo dc’iafli, che porti il 
Reno al Trcbbo , il quale feorrendo per lo Fiume in quelle fette mi- 
glia , fiali da vn'oncia, ouucroda minuti 12. ridotto alla fottigliez* 
za d’vn minuto . Poiché dunque i viaggi fatti da’ fallì , o dalle arene 
de’ Fiumi, fecondo i Signori Fcrrarcfi , fono tra loro in ragione re; 

cipro- 



jitized by Google 




cJproca delle grettezze di quelle materie , fe fi cercherà , fecondo vna 
tal regola , quanto venga da lontano il faffo, di cui fi parla , è mani* 
fello, che il viaggio fatto da erto dall’origine, fino al Trcbbo , al 
viaggio fatto dalmcdefimo dall’origine fino allo sbocco della Sam- 
moggia, aurà quella proporzione, che hi vn minuto ad vn’ontia , 
cioè quella , chehàvnoa dodici; E che in confcgucnza il fudetto 
primo viaggio (Tari alla differenza di elfi viaggi, come vno ad vii* 
dici; Onde clTcndo la differenza de’ fudetti viaggi , cioè ladiftania 
dalTrcbbo alla Sammoggia , di miglia fette , fi conchiuderà final* 
mente non edere la difianza dall’origine del Reno fino al Trebbo più 
che fette vndiccfimi d’vn miglio, Quando noi Tappiamo che ella è 
affai più di 40. miglia . 

E al contrario data la difianza dell’origine del Reno dal Trcbbo, di mi* 
glia 40. fe fi cercherà quanta folle la groficzza di quel fallò, quando 
egli ebbe camminato verbi grazia folamcntc vna pertica di Torto all* 
origine del Fiume , diremo: Come vna pertica a 40. miglia cioè a-* 
pertiche 20000. così vn’oncij a 20000. oncic , che fono pertiche 166. 
c piedi 6.; Ondcconuicnc, che il (affo di cui fi parla aueffe allora di 

’ diametro vn terzo di vn miglio . E finalmente fc fi vorrà faperc qual 
doueffe cffcrc la fua groffezza , quando incominciò a mouerfi , &a 
rotolare ptrloRcno, troucrafli che egli non era niente meno che_> 
d’infinita groffezza , mentre è chiaro , che come nulla a 40. miglia, 
così vn’oncia all’infinito . 

Anela dunque la ftrauaganza- di tali confeguenze fi dubitò di non aucr 
bene intclo il vero fenfo della fudetta regola de’ Signori Fcrrarefi , c 
tanto più, che quelle parole dopo vn dato cammino la rcndeuano alquan* 
to ofcura.La fpiegano dunque elfi ne’fegucnti termini : Si vuole inferi- 
re , che in parità di circoflan^e l'aff ttigliamento delle arene, 0 de' Ciottoli del 
l{cno al Trebbo , effer proporzionale al viaggio deeorfo , così che crefca ItL» 
toro fottigliczz* »» ragione dell’incremento del viaggio : Ouc è manifcfto , 
clic non più /r/bjtlgl/c^r.comc nella prima propofizionc , ma gli ajfot - 
tigliamcnti delle materie portate dal Fiume fi fanno proporzionali a i 
viaggi feorfi dalle medefime, chcè dottrina affai diuerfa dalla prima, 
c clic ciò non ottante , è apertamente contraria all’cfpericnza . 

Imperocché , ripigliando il fuppofto fudetto , benché affai vantaggio* 
fo all’intento de’ Signori Fcrrarefi , che quel faffo, il quale al Trcb* 
bo è d’vn’oncia , fia alla Sammoggia d’vn minuto , è manifcfto che 
fc gl’affottigliamcnti fono proporzionali ai viaggi, effendoficgli in-- 
miglia fette attortigliato, c fminuito minuti vndici, egli non aurà più 
a camminare che fette vndiccfimi d’vn miglio per confumarfi affatto, 
c per ridurli a nulla , da che feguirà , che 518. pertiche di fotto allo 
sbocco della Sammoggia non dourà più trouarfi pur vn grano d’are* 
na , mà ella fi farà tutta lograta , c disfatta per viaggio , nè i Sig. Fcr- 
rarefi auranno occafionc di temere , che il Pò venga interrato dal Re* 
no,che fi tratta d’introdurui in firo tato inferiore allo sbocco fudetto. 

La verità è , che ncll’affottigliamemo delle arene de’Piumi hanno par- 
te altri principi) oltre le lunghezze de’ viaggi fatti . Le pendenze degl’ 
Aluci , le refiftenze dc’Fondi , c delle Sponde , la velocità dell’acquc , 
la figura dc’faflì , c la loro medefima groffezza , c grauità.la quale col 
diminuirli di mano in mano viene a diminuire non lolo la materia-, 
all’affottigliamcnto , ma c2iamdio la forza da cui dipende in parte il 
medefimo, c forfè qualche altro principio ancora , fono tutte parti* 
colarità da confidcrarfi in qucft’affare, c pare affai diffìcile il ridutloa 
tal regola di cui fi poffa in prattica fare alcuu vfo . 

Euffachius Maqfrcdius IUu ftrilfimi Scn.Eon. Aquile; . 



